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L'anno  duemilaventicinque addì  ventuno del mese di febbraio alle ore 19:50, 
mediante collegamento al servizio di videoconferenza come da decreto sindacale n. 03 del 19 
marzo 2020 nella sede comunale si è riunita la Giunta Comunale. 

 

 

Risultano: 

 

Colombo Mariangela Sindaco P 

Combi Davide Vice Sindaco P 

Locatelli Innocente Assessore P 

 
Presenti…:    3 
Assenti….:    0 
 
 
Partecipa il Segretario Comunale Scarpa  Mario, in collegamento remoto il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.  
 
 

Il Signor Colombo  Mariangela, Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza, per il numero dei presenti e dei partecipanti anche a distanza, in luoghi 
diversi, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento segnato all’ordine 
del giorno. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 2025-2026-2027 - 
REVISIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL'ENTE, 
RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI 
PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI 
DI PERSONALE 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che la programmazione assume un ruolo fondamentale per la realizzazione degli 
obbiettivi strategici ed operativi dell’Ente; 
 
CONSIDERATO che il Principio contabile applicato della programmazione (Allegato n. 4/1 D.Lgs 
118/2011)  definisce la programmazione come “il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, 
consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie 
per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità 
di riferimento. Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-
finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si 
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a 
programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. Attraverso l’attività di programmazione, 
le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 
ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica 
emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e 
ne condividono le conseguenti responsabilità”; 
 
RILEVATO che: 
- dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 ss.mm.ii. la quale, tra l’altro ha previsto un nuovo strumento di programmazione, il 
Documento unico di programmazione (DUP) che sostituisce la previgente relazione previsionale e 
programmatica; 
- Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del 
Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il Dup semplificato per gli enti di piccola dimensione demografica 
( fino a 5.000 abitanti). 
- Il DUP semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di riferimento del 
bilancio di previsione: 
a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 
c) la programmazione dei lavori pubblici, 
d) la programmazione del fabbisogno di personale; 
e) la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali; 

 
CONSIDERATO che: 



________________________________________________________________________________________________________________________ 
Delibera di Giunta Comunale n.12 del 21-02-2025 - COMUNE DI MOGGIO 

- l'art. 39 della L. 27/12/1997, n. 449 prescrive l'obbligo di adozione della programmazione annuale 
e triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio della riduzione delle spese di 
personale, prevedendo che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i bisogni di 
introduzione di nuove professionalità; 
- l'art. 91 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni 
locali, sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzandola alla 
riduzione programmata delle spese del personale; 
- l’art. 33 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165 prevede quale passaggio preliminare ed inderogabile per 
effettuare nuove assunzioni a qualsiasi titolo, una verifica annuale che attesti l’inesistenza di 
situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 
- l’art. 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 stabilisce che le amministrazioni pubbliche 
definiscono, secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e 
determinano le dotazioni organiche complessive dell’Ente; 
- a norma dell’art. 1, comma 102, Legge 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le 
proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza 
con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 
- ai sensi dell'art. 19, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Legge Finanziaria per l'anno 
2002), a decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i 
documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni ed integrazioni; 
- l’art. 6 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dall'art. 4 del Decreto 
Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, disciplina l'organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei 
fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle 
attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-
ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 
- l'art. 22, comma 1, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, prevede che le linee di 
indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, come introdotte dall'art. 4, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono adottate entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima 
applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo 
decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle predette linee di indirizzo; 
- con il Decreto dell’8 maggio 2018 il Ministro per la semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione ha definito le predette "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche" pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale del 27 luglio 2018 e che, pertanto, occorre adeguare gli strumenti di programmazione delle 
risorse umane ai nuovi indirizzi legislativi, finalizzati al superamento della dotazione organica quale 
strumento statico di organizzazione; 
 
VISTI: 
- i commi 557, 557-bis, 557-quater  e  562  dell'art.  1  della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che 
fissano i principi ed i vincoli in materia di contenimento di spesa del personale da parte dei comuni;  
- l'art. 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  
- l'art. 14-bis  del  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26 ed in particolare il comma 3 secondo cui le previsioni di cui alla  lettera a) del 
comma 1 del medesimo art.  14-bis  si  applicano  a  decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del citato decreto;  



________________________________________________________________________________________________________________________ 
Delibera di Giunta Comunale n.12 del 21-02-2025 - COMUNE DI MOGGIO 

- l'art. 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014,  n.  90, convertito  dalla  legge  11  agosto  
2014,  n.  114,  e   successive modificazioni ed integrazioni, che  disciplina  il  regime  ordinario 
delle  assunzioni  a  tempo  indeterminato  dei  comuni  consentendo, considerato il disposto del 
citato art. 1, comma 228, della legge  28 dicembre 2015, n. 208, a decorrere dall'anno 2019,  di  
procedere  ad assunzioni di personale  a  tempo  indeterminato  nel  limite  di  un contingente di 
personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100 per cento  di  quella  relativa  
al  personale  di  ruolo cessato nell'anno precedente, nonché la possibilita' di cumulare,  a decorrere 
dall'anno 2014, le risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non  superiore  a  cinque  
anni,  nel  rispetto  della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e  contabile  e di 
utilizzare i residui ancora disponibili  delle  quote  percentuali delle facoltà di  assunzione  riferite  
al  quinquennio  precedente, fermo restando il disposto dell'art.  14-bis,  comma  3,  del  citato 
decreto-legge n. 4 del 2019;  
- l'art. 3, comma 5-sexies, del citato decreto-legge n. 90  del 2014 secondo cui «Per  il  triennio  
2019-2021,  nel  rispetto  della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, 
le regioni  e  gli  enti  locali  possono  computare,  ai   fini   della determinazione delle capacita' 
assunzionali per ciascuna  annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale  di  ruolo  
verificatesi nell'anno  precedente,  sia   quelle   programmate   nella   medesima annualità,  fermo  
restando  che  le   assunzioni   possono   essere effettuate soltanto a  seguito  delle  cessazioni  che  
producono  il relativo turn-over»;  
 
VISTI, inoltre: 
- l'art.  33  del  decreto-legge  30  aprile  2019,   n.   34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58  che detta disposizioni  in  materia  di  assunzione  di  personale  nelle regioni 
a statuto ordinario e nei comuni in base alla  sostenibilità finanziaria;  
- il comma 1 del predetto art. 33 del decreto-legge n.  34  del 2019  secondo  cui  la  disciplina  e'  
dettata  «anche  al  fine  di consentire   l'accelerazione   degli   investimenti   pubblici,   con 
particolare riferimento  a  quelli  in  materia  di  mitigazione  del rischio idrogeologico, ambientale, 
manutenzione di scuole  e  strade, opere infrastrutturali, edilizia sanitaria  e  agli  altri  programmi 
previsti dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145»;  
- il comma 2 del predetto art. 33 del decreto-legge n.  34  del 2019, come modificato dal comma  
853,  art.  1  della  legge  del  27 dicembre 2019,  n.  160  che stabilisce:  «A  decorrere  dalla  data 
individuata dal decreto di  cui  al  presente comma,  anche  per  le finalita' di cui al comma 1, i 
comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani  
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto  pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al  lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore  al valore 
soglia definito come  percentuale,  differenziata  per  fascia demografica, della media delle entrate 
correnti relative agli  ultimi tre rendiconti approvati, considerate  al  netto  del  fondo  crediti dubbia 
esigibilita' stanziato in bilancio di previsione. Con  decreto del Ministro della  pubblica  
amministrazione,  di  concerto  con  il Ministro dell'economia e delle finanze e  il  Ministro  
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in  vigore  del  presente decreto sono individuate le fasce  demografiche,  
i  relativi  valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le  relative percentuali 
massime annuali di incremento del personale  in  servizio per i comuni che si collocano al di sotto 
del valore soglia  prossimo al valore medio, nonche' un valore soglia superiore cui convergono  i 
comuni con una  spesa  di  personale  eccedente  la  predetta  soglia superiore. I comuni che 
registrano un rapporto  compreso  tra  i  due predetti  valori  soglia  non  possono  incrementare  il  
valore  del predetto  rapporto  rispetto  a  quello   corrispondente   registrato nell'ultimo  rendiconto  
della  gestione  approvato.  I  comuni   con popolazione fino a 5.000 abitanti che si  collocano  al  
disotto  del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle  "unioni dei comuni" ai sensi 
dell'art. 32 del testo unico di cui  al  decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  al  solo  fine  di  
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consentire l'assunzione di almeno una unita' possono incrementare  la  spesa  di personale a tempo 
indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello  stabilito  con  decreto  di  
cui  al  secondo periodo, collocando tali unita' in comando presso  le  corrispondenti unioni con 
oneri a carico delle  medesime,  in  deroga  alle  vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa di  personale.  I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalita' di  cui al 
secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto  fra la spesa di  personale,  al  lordo  
degli  oneri  riflessi  a  carico dell'amministrazione, e la  media  delle  predette  entrate  correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati  risulta  superiore  al valore soglia superiore adottano un 
percorso  di  graduale  riduzione annuale del suddetto rapporto fino al  conseguimento  nell'anno  
2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A 
decorrere  dal  2025  i  comuni  che  registrano  un rapporto superiore al valore soglia superiore 
applicano un turn  over pari al 30 per  cento  fino  al  conseguimento  del  predetto  valore soglia. Il 
limite al trattamento  accessorio  del  personale  di  cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n.  75, e' adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire  l'invarianza del 
valore medio pro capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonche' 
delle risorse per  remunerare  gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo  a  riferimento  
come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018»;  
 
CONSIDERATO che: 
- il limite al trattamento economico accessorio  di  cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017,  n.  75 e' adeguato, in aumento e in diminuzione ai sensi dell'art. 33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, per garantire  il  valore  medio pro capite riferito all'anno 2018, ed in 
particolare e'  fatto  salvo il limite iniziale qualora il personale in servizio sia inferiore  al numero 
rilevato al 31 dicembre 2018;  
- la sezione autonomie della Corte dei Conti con deliberazione N.25/SEZAUT/2017/QMIG, 
pronunciandosi sulla questione di massima posta dalla Sezione di controllo per la Regione Sardegna 
con la deliberazione n. 70/2017/PAR, ha enunciato i seguenti principi di diritto: 
a) la determinazione della capacità assunzionale costituisce il contenuto legale tipico della facoltà 
di procedere ad assunzioni, potenzialmente correlata alle cessazioni dal servizio, costitutiva di uno 
spazio finanziario di spesa nei limiti dei vincoli di finanza pubblica;  
b) la quantificazione effettiva della capacità assunzionale al momento della utilizzazione va 
determinata tenendo conto della capacità assunzionale di competenza, calcolata applicando la 
percentuale di turn over utilizzabile secondo la legge vigente nell’anno in cui si procede 
all’assunzione e sommando a questa gli eventuali resti assunzionali; 
c) i resti assunzionali sono rappresentati dalle capacità assunzionali maturate e quantificate 
secondo le norme vigenti ratione temporis dell’epoca di cessazione dal servizio del personale ma 
non utilizzate entro il triennio successivo alla maturazione. Detta quantificazione rimane 
cristallizzata nei predetti termini. 
 
PRESO ATTO che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017 il concetto di dotazione 
organica si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da 
occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per 
l’attuazione del PTFP, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale 
scopo tutte le disposizioni vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla 
determinazione di budget assunzionali; 
 
RICORDATO ancora che l’art. 9, comma1- quinquies, del D.L. n. 113 del 24.06.2016, convertito 
con modifiche in legge n. 160 del 07.08.2016, stabilisce che, in caso di mancato rispetto dei termini 
previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato e del 
termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i 
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dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, gli enti territoriali, ferma restando per gli enti 
locali che non rispettano i termini per l'approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la 
procedura prevista dall'articolo 141 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n.267, non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non 
abbiano adempiuto; impone altresì il divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che 
si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo; 
 
CONSIDERATO che sulla GU n.108 del 27-4-2020 è stato pubblicato il DECRETO 17 marzo 
2020 della PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA “Misure per la definizione delle capacita' assunzionali di personale a 
tempo indeterminato dei comuni. (20A02317)“; 
 
VISTA la circolare applicativa del Dipartimento della Funzione Pubblica, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero dell’interno, n. 1374 del 8 giugno 2020; 
 
RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione del piano triennale di fabbisogni del personale 
2025/2027 e dell’elenco annuale delle assunzioni 2025, in coerenza con le ultime novità legislative 
e con gli strumenti di programmazione dell’Ente, tenendo conto che tale programmazione potrà 
essere rivista in funzione di eventuali nuove disposizioni, limitazioni e/o vincoli derivanti da 
innovazioni nel quadro normativo in materia di personale nonché a sopravvenute esigenze di 
carattere organizzativo; 
 
VERIFICATO, all’uopo, che: 
1) gli abitanti del Comune di Moggio sono pari a  496 al 31.12.2023; 
2) la spesa di personale dell’ultimo rendiconto è pari a 198.867,03 
 
 
4) il valore soglia del Comune di Moggio definito come  percentuale,  differenziata  per  fascia 
demografica, della media delle entrate correnti relative agli  ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate  al  netto  del  fondo  crediti dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di previsione è pari 
al  8,47  % inferiore al valore soglia di massima spesa del 29,50, previsto per la relativa soglia 
demografica; 
5) l’Ente pertanto, ai sensi dell’Art. 4 comma 1 del Decreto 17 marzo 2020 può incrementare la 
spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato (anno 2023), per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non 
superiore al valore soglia individuato dall’art. 4 comma 1 di ciascuna fascia demografica, in questo 
del 29,50; 
6) che l’Ente inoltre rispettando il valore di cui all’art. 4 del Decreto 17 marzo 2020, fermo restando 
il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio e del valore soglia massimo di cui all'art. 4, comma 
1, può incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del 
personale registrata nel 2018 in misura non superiore al valore percentuale indicati nell’art. 5 
comma 1 del Decreto 17 marzo 2020 (35% per l’anno 2025); 
 
DATO ATTO che non sono previste assunzioni per il triennio 2025/2027, salvo aggiornamenti per 
dimissioni e/o altre cause; 
 
DATO ATTO che tutti i valori sopra citati sono stati inseriti nella tabella riepilogativa del calcolo 
della capacità assunzionale allegata sub “A”al presente atto quale parte integrante e sostanziale 
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nella quale è indicato il valore finanziario della capacità assunzionale di spesa potenziale massima 
imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte e il calcolo spesa di personale anno 2025; 
 
CONSIDERATO, perciò, che nel 2025 il Comune di Moggio, ai sensi delle disposizioni del nuovo 
Decreto 17 marzo 2020, può raggiungere una spesa di personale massima pari ad Euro 493.715,23, 
con un incremento massimo rispetto al rendiconto esercizio 2018 (€ 169.182,66)  pari ad Euro  
59.186,93 
 
CONSIDERATO che per il triennio 2025/2027 non sono previste assunzioni, salvo aggiornamenti 
per dimissioni e/o altre cause, come da prospetto allegato al presente atto sub “B”, nel quale è 
indicato il Fabbisogno di personale e piano occupazionale anno 2025; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che l’art. 7 comma 1 del Decreto 17 marzo 2020 prevede che la maggior 
spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 
4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
 
VERIFICATO, all’uopo, che il limite di spesa del Comune di Moggio previsto dall'art. 1, commi 
557-quater della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (spesa di personale anno 2008), quantificato in 
Euro                        175.118,24 €  , risulta rispettato ai sensi dell’art. 7 comma 1 Decreto 17 marzo 
2020; 
 
VERIFICATO il rispetto di tutti gli altri vigenti presupposti normativi necessari per poter 
procedere ad assunzioni di personale a tempo pieno ed indeterminato; 
 
CONSIDERATO che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 
Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta 
dall’apposita tabella allegata al medesimo; 
 
RITENUTO, pertanto, procedere con l’approvazione della programmazione del fabbisogno del 
personale triennio 2025/2027 e dare indirizzo al Segretario Comunale in qualità di Responsabile del 
Personale di avviare tutte le procedure necessarie volte all’attuazione del programma sopra 
rappresentato; 
 
VALUTATO che il presente piano dei fabbisogni sia coerente con l’attività di programmazione 
generale dell’Ente e si sviluppi, nel rispetto dei vincoli finanziari come sotto dimostrato, in armonia 
con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende 
raggiungere nel periodo di riferimento (obiettivi generali ed obiettivi specifici, ai sensi dell’art.5, 
comma 1, del D.Lgs. 27/10/2009, n. 150); 
 
VISTE le linee guida di indirizzo amministrativo sullo svolgimento delle prove concorsuali e sulla 
valutazione dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello nazionale e internazionale in materia di 
reclutamento del personale, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, vigente in materia, 
approvate con la Direttiva n.3 del 24-4-2018 emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della funzione Pubblica; 
 
VISTO, inoltre, l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. 
n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere 
annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare 
nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere; 
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RITENUTO necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di 
personale, procedere alla revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, contestualmente, alla 
ricognizione del personale in esubero; 
 
CONSIDERATA la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in 
relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi 
dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
VISTO infine l'art. 19, comma 8, della Legge 448/2001 che prevede che siano gli organi di 
revisione contabile degli Enti locali ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno 
di personale siano improntati al rispetto del predetto principio di riduzione di spesa di cui all'art. 39 
della Legge n. 449 del 27/12/1997 e successive modificazioni; 
 
VISTI i relativi pareri di regolarità tecnica e contabile favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del D.Lgs.18/08/2000, n. 267 resi dal Segretario Comunale in qualità di Responsabile del 
Personale e dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario e Tributi; 
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
RICHIAMATO altresì il C.C.N.L. vigente, nonché il C.C.N.L. dell’autonoma separata area di 
contrattazione collettiva per il personale con qualifica dirigenziale del comparto Regioni- 
Autonomie Locali; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
1. DI ADOTTARE il piano triennale dei fabbisogni di personale 2025/2027, come segue: 
a. la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di 
cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a €    244.115,75 
(175.118,24 anno 2018) 
b. a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6 
del D. Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle 
eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero; 
c. la consistenza dei dipendenti in servizio nell’anno 2025, comporta una spesa massima 
prevista pari a €  244.115,75 (comprensiva di FPV) da verificare in sede di rendiconto di gestione; 
 
2. di PRENDERE ATTO delle risultanze contenute nella Tabella allegata sub “A” quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto in merito ai calcoli sulle capacità assunzionali del Comune 
di Moggio alla luce del DECRETO 17 marzo 2020 della PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA “Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni. (20A02317), pubblicato GU 
n.108 del 27-4-2020, tabella nella quale è indicato il valore finanziario della capacità assunzionale 
di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte e il calcolo 
spesa di personale anno 2025. 
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3. DI DARE ATTO, pertanto, che nel 2025 il Comune di Moggio, ai sensi delle disposizioni del 
nuovo Decreto 17 marzo 2020 e s.m.i., può raggiungere una spesa di personale massima pari ad 
Euro pari ad Euro 692.582,26 con un incremento di € 493.715,23; 
 
4. DI ADOTTARE il piano triennale dei fabbisogni di personale per gli anni 2025/2027 e l’elenco 
delle assunzioni per l’anno 2025, come da prospetto allegato sub “B” alla presente delibera 
 
5. DI PROGRAMMARE, pertanto, per l’anno 2025 nessuna assunzione 
  
6. DI DARE INDIRIZZO  al Segretario Comunale in qualità di Responsabile del Personale 
avviare tutte le procedure necessarie volte all’attuazione del programma sopra rappresentato. 
 
7. DI DARE ATTO che la spesa relativa al presente piano trova capienza nei capitoli destinati alla 
spesa di personale sul bilancio d’esercizio 2025/2027 in fase di predisposizione 
 
8. DI ACCERTARE che il piano triennale dei fabbisogni di personale ed il relativo piano 
occupazionale sono coerenti con le vigenti disposizioni inerenti i limiti delle spese di personale, 
rispettando l’obbligo sancito dall’art.1, comma 557 quater della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in 
quanto la spesa complessiva di personale prevista annualmente risulta essere inferiore alla spesa di 
personale allocata nel bilancio consuntivo dell’anno 2008, considerato che l’art. 7 comma 1 del 
Decreto 17 marzo 2020 prevede che la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del 
limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
. 
 
9. DI DARE ATTO che la copertura mediante concorso pubblico dei posti indicati nel presente 
piano avverrà nel rispetto delle indicazioni contenute nelle linee guida di indirizzo amministrativo 
sullo svolgimento delle prove concorsuali e sulla valutazione dei titoli, ispirate alle migliori pratiche 
a livello nazionale e internazionale in materia di reclutamento del personale, nel rispetto della 
normativa, anche regolamentare, vigente in materia, approvate con la Direttiva n. 3 del 24-4-2018 
emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della funzione Pubblica. 
 
10. DI SPECIFICARE che sul presente provvedimento il Revisore dei conti ha espresso il suo 
parere di conformità. 
 
11. DI DARE ATTO che, nel rispetto della normativa dettagliata in narrativa, rimane salvo, per 
tutto il triennio 2025/2027, il ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili per fronteggiare esigenze 
temporanee ed eccezionali che dovessero manifestarsi nel corso dell’anno. 
 
11. DI RISERVARSI la possibilità di adeguare, in qualsiasi momento, il presente Piano annuale e 
il Piano triennale del fabbisogno del personale, qualora si verificassero esigenze o condizioni tali da 
determinare mutazioni del quadro di riferimento, relativamente al triennio in considerazione. 
 
12. DI STABILIRE che il piano triennale dei fabbisogni sarà oggetto di pubblicazione in 
“Amministrazione trasparente” nell’ambito delle informazioni di cui all’art. 16 del D.Lgs. 
n.33/2013 “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato”, unitamente al Conto annuale del personale e di invio 
al SICO (www.sico.tesoro.it). 
 
13. DI TRASMETTERE il presente atto alle OO.SS. territoriali e alla R.S.U. aziendale. 
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14. DI DISPORRE, ai sensi dell’art. 32 - comma 1 della legge 18 giugno 2009 n. 69, la 
pubblicazione della presente deliberazione all’Albo on line, nell’apposita sezione del sito 
istituzionale del Comune. 
 
15. DI DARE ATTO che la presente deliberazione viene pubblicata nella sezione Amministrazione 
Trasparente, alla voce “Provvedimenti” in attuazione del d.lgs. n. 33 del 14.03.2013 in materia di 
trasparenza amministrativa. 
 
16. DI COMUNICARE la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, contestualmente 
all’affissione della stessa all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 125 del TUEL. 
 
17. DI DICHIARARE, con successiva ed unanime votazione favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4, del D.lgs. del 18.08.2000 n. 267, T.U. 
sull’ordinamento delle leggi degli Enti Locali, vista l’urgenza di procedere a quanto deliberato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato B) 
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PIANO OCCUPAZIONALE PER IL TRIENNIO 2025/2027 

 
 
 

PIANO OCCUPAZIONALE ANNO 2025 
 
 
 

Categoria 

 

Profilo 
professionale  

 

Servizio FT/PT Modalità di 
reclutamento 

Tempo di 
attivazione 
procedura 

      

 
Nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle spese per il personale rimane 
comunque salvo il ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili per fronteggiare esigenze temporanee ed 
eccezionali che dovessero manifestarsi nel corso dell’anno 
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Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL SINDACO 
Colombo  Mariangela 

 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazione  
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

 

Scarpa  Mario 
 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazione  
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 

_______________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______          _______ 
 
[..] per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267; 
 
[X] essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
 
Lì, _______          _______ 
 
 SEGRETARIO COMUNALE 
 Scarpa  Mario 

 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell'amministrazione 
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 


